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Due importanti scadenze decise dalla Federazione sindacale unitaria 

ria eri 
IN CALABRIA 

braccianti 
A l centro della mobilitazione dei lavoratori i grandi temi della rinascita del Mezzogiorno e dello sviluppo economico 
Previste manifestazioni a Reggio, Catanzaro, Cosenza, Crotone in alcuni comuni della Piana di Sibari e della zona jonica 

Sciopero generale II 18 novembre In Calabria. La decisione 
è stata presa dalla federazione sindacale unitaria nell'ambito 
della lotta per una nuova politica economica nel Paese che 
abbia nella rinascita del Mezzogiorno il proprio cardine. E' 
prevista una astensione dal lavoro per l'intera giornata dei 
braccianti • degli edili, mentre tutte le altre- categorie si 
fermeranno per 4 ore. Manifestazioni si svolgeranno a Reg
gio, Catanzaro, Cosenza, Crotone, in un comune della Piana 
di Sibari ed in un altro della zona Jonica della provincia di 
Reggio Calabria. 

La giornata di lotta generale farà seguito allo sciopero dei 
braccianti che si svolgerà domani • alla mobilitazione regi* 
stratasl nelle settimane passate nelle province di Cosenza e 
di Reggio e nella zona di Lamezia Terme. Una mobilitazione 
ehe proseguirà anche dopo lo sciopero generale dal 18 no
vembre In quanto la situazione calabrese va sempre più 
aggravandosi per cui più nessuna alternativa è possibile ad 
una radicale svolta rispetto all'attuale precario e sempre 
più debole processo produttivo. Già la Calabria è in testa 
alle regioni italiane per percentuale di disoccupati sulla popò- ! 
lezione attiva (quasi i'11%) mentre proprio questa ultima ! 
fascia, nella regione, è già cosi esigua rispetto alla popò- ; 
lazione residente (siamo al di sotto del 30%). Come dire, i 
In sostanza, che la Calabria si va sempre più Impoverendo { 
perché si restringe continuamente il suo apparato pro
duttivo. 

L'Intensificarsi della lotta, sia pure nel permanere di tante 
difficoltà, punta a raccogliere tutta intera la protesta delle 
popolazioni calabresi ed il loro bisogno di cambiamento pro
fondo, ma punta anche a selezionare, a rendere più evidenti 
tutte le cose che sono, in un tempo, indispensabili e che pos
sono essere realizzate. 

Da ricordare, infine, che prima dello sciopero generale II 
12 novembre, si svolgerà il già preannunciato incontro 
fra la Giunta regionale e la segreteria della federazione 
unitaria. 

Con l braccianti lunedi 
a Catanzaro, davanti alla 
sede della Giunta regiona
le, manifesteranno anche 
i forestali, i sindaci dei 
Comuni della Pre-Sila, i 
supplenti e le leghe dei di
soccupati. Ma al di là del
le presenze fisiche, con i 
braccianti sarà tutto il mo
vimento democratico e po
polare che riconosce nella 
vertenza dei lavoratori del
la terra uno dei momenti 
fondamentali per lo svi
luppo dell'economia cala
brese. 

La manifestazione pre
vede un concentramento 
dei lavoratori, che arrive
ranno con gli autobus da 
tutta la regione, alle porte 
di Catanzaro, dopo la gal

leria del Sanslnato. da qui 
partirà una marcia fino al 
quartiere Santa Maria, do
ve sorge il « Palazzo Euro
pa > sede dell'Ente Regio
ne. Successivamente una 
delegazione sarà ricevuta 
dal presidente della Giun-

' ta. il de Aldo Ferrara. 
La giornata di lotta con

clude un calendario inten
so di scioperi zonali che 
hanno portato capillar
mente nelle città e nelle 
realtà agricole calabresi la 
tematica elaborata dai sin
dacati unitari. 

Lo sciopero cade proprio 
mentre sulla montagna, in 
particolare nella zona del
le serre, si apre la ferita 
delle alluvioni e delle fra
ne: tra l'altro, i braccianti 
rivendicano l'immediata 
mobilitazione della spesa 
per la ricostruzione ed il 
trasferimento dei centri 
colpiti dal maltempo. Fa
brizia e Nardodipace at
tendono da tre anni prov
vedimenti radicali, ma si
nora è stato fatto poco o 
niente. 

Questo obiettivo si lega 
alla richiesta di un piano 
organico di forestazione: 
la Regione deve predispor
re con finanziamento del 
Governo centrale, un pia
no triennale per assicura
re. in una visione compies-
:.iva di sviluppo, una fore
stazione produttiva, capa
ce di difendere e di con
servare il suolo:-mentre 
gii altri paesi hanno prov
veduto da tempo a tute
lare il proprio patrimonio 
boschivo. l'Italia, è l'unica 
nazione europea a non ave
re alcun plano nazionale 
a tutela dei boschi. 

Questo patrimonio è ri
masto inutilizzato, affida
to ad una congerie di car
rozzoni mobilitati nella lo
gica dell'intervento setto

riale e di breve periodo, con 
grande spreco di mezzi fi
nanziari. di energie e di 
capacità tecniche, rimaste 
allo stato di impotenza nel 
personale utilizzato dai di
versi enti. 

Da questo stato di cose 
viene fuori la nostra con
dizione disastrosa dei con
ti con l'estero per quanto 
riguarda il legno e ì pro
dotti affini: dopo il petro
lio e la carne, la vose le
gname rappresenta la ter
za cifra passiva della no
stra bilancia dei pagamen
ti. Da questa constatazio
ne nasce la richiesta di 
un ente unico che raccolga 
le diverse sigle esistenti. 
per potere passare quindi 
a un progetto di sviluppo 
agro industriale, capace di 
saldare un'agricoltura nuo
va, moderna e meccaniz
zata, in rapporto stretto 
con l'industria di trasfor
mazione e con la zootecnia. 

Intanto, su queste diret
trici. la Regione deve di-
soorre l'utilizzazione im
mediata dei 46 miliardi 
stanziati per la regìmenta-
zione delle acque e la co-
àUruzione di invasi e dighe 
• fini irrigui e potabili. 

E' un progetto di pro
i e t t i v a , quello che pren

de avvio dalla piattaforma 
dei braccianti, che deve ri
voluzionare l'attuale stato 
di arretratezza e di degra
dazione delle campagne 
calabresi, per assicurare 
condizioni di vita miglio
ri al protagonisti della lot
ta e per dare un contri
buto di valore nazionale 
alla soluzione della grave 
crisi che ha investito il 
paese. Una recente manifestazione a Catanzaro per lo sviluppo econo mico della Calabria e del Mezzogiorno 

Pesanti danni causati dal maltempo che ha investito negli ultimi giorni città e campagne 

FRANE E CROLLI IN TUTTA LA REGIONE 
Interrotta la linea ferroviaria Taranto-Reggio Calabria e la statale 106 - Allagamenti in tutti i co
muni del reggino - Isolato per alcune ore il quartiere di Catanzaro Lido - In agitazione gli studenti 

CATANZARO - A carico di dirigenti dell'ÀNAS di un ingegnere del Comune 

Comunicazioni giudiziarie per 
la truffa del deposito pullman 

Alla fine di novembre seconda udienza del processo per la vicenda della famiglie alloggiale in stamberghe 

Otto comunicazioni giudizia
rie a carico dei componenti 
del consiglio di amministra
zione dell'AMAC (l'azienda 
municipalizzata autobus) di 
Catanzaro e una a carico del
l'ingegnere capo del comune 
Aldo Picciotti, sono state in
viate dalla magistratura, co
me primo atto concreto in or
dine a un'inchiesta che. noi 
suo complesso, investe l'ope
rato amministrativo di per
sonaggi strettamente legati 
con la gestione della vecchia 
giunta di centrosinistra del 
democristiano Francesco Puc
ci. Per l'ingegnere capo del 
comune la magistratura ipo
tizza il reato di falso in atto 
pubblico commesso da un 
pubblico ufficiale 

Un'altra vicenda, clie tra 
origine da uno scorretto mo
do di amministrare e di go
vernare. dunque, giunge a 
una tappa importante. Mei ca
so AMAC. la truffa sulla qua
le. appunto, la magistratura 
sta indagando, riguarda l'ac
quisto di un terreno da adibi
re a deposito di pullman, che 
il comune avrebbe pagato sui 
120 milioni sborsandone 80 in 
più del costo reale. Per di più 
sembra che il comune abbia 

comprato, sempre a suon di 
milioni, una stradina interna 
all'appezzamento di terreno in 
questione, la quale stradina. 
peraltro, era già di proprietà 
comunale. L'acquisto inoltre. 
avallato dal consiglio di am
ministrazione dell'AMAC. ave 
va ricevuto il parere di « con
gruità > dell'ufficio tecnico co 
munale. parere di congruità 
clie porta, appunto la firma 
dcll'ing. Picciotti. Avvisato di 
reato di truffa aggravata, inol
tre. anche il proprietario del 
terreno .situato nel quartiere 
S. Maria di Catanzaro, ing. 
Francesco Franar». 

Questo dell'AMAC è dun
que il secondo e affare » sul 
quale la magistratura si è 
proposta in questo anno di fa
re luce, mentre come è noto. 
alla fine di novembre dovreb 
be celebrarsi la seconda udien
za del processo a carico di 
un albergatore e di un ex as
sessore socialista della Giun
ta Pucci, incarcerati a su* 
tempo per truffa a danno del 
comune, per una storia di as
sistenza prestata, sempre dal 
comune, ad un gruppo di fa
miglie .sfrattate e alloggiate. 
invece che in un albergo, in 
casupole di legno 

ì Questo atto della magistra-
j tura, nel mentre fra qualche 
! settimana dovrebbe essere 
; consegnata al giudice dagli 
• esperti la perizia relativa al 
i lo scandalo della variante al 
j piano regolatore generale, che 
! coinvolge in prevalenza uo-
i mini della DC. comincia, quin 
j di. a mettere allo scoperto gli 
! intricati legami di potere e 
i clientelali che per anni han 

no dominanto la città. Sotto 
accusa e ancora una volta non 
solo un sistema di potere, ma 
lo stesso modo con cui un 
tale sistema di potere ha la
sciato per anni evie si svilup
passero i rapporti fra le for
ze politiche. 

Tutto ciò. inoltre dimostra di 
quale materiale erano fatti 
gli steccati anticomunisti che 
per anni, prima del 15 giugno 
hanno discriminato dalla vita 
cittadina una forza come il 
PCI e le masse che questo 

j partito rappresenta. Il com 
pito che sta di fronte alla 
magistratura è, ora. quello di 
andare fino in fondo, proprio 
nel momento in cui tutta la 
città legittimamente chiede 
pulizia morale e un'attività 
amministrativa efficiente e 
adeguata ai propri drammati

ci bisogni. C'è bisogno, in al 
tri termini, di squarciare an 
cora di più il veìo che per an
ni ha nascosto la corruzione 
che si annidava nella vita 
comunale, mentre ad affiora
re era la disamministrazione e 
la mortificazione della vita 
democratica. AMAC e varian 
te sono state in questo anno di 
intesa programmatica al con 
tro dell'impegno del PCI che 
sull'AMAC in particolare ave 
va ciiiesto un'indagine comu 
naie. E proprio su questi 
punti l'intesa ha registrato i 
ritardi più vistosi proprio per 
l'atmosfera di vicendevole co 
pertura che più di una volta è 
comparsa fra le pieghe di una 
riscoperta solidarietà tra vec
chi personaggi- Ciò che oggi 
si può e si deve fare è inver
tire la rotta, costruendo un 
quadro politico che non osta
coli ma favorisca lo sciogli
mento di nodi che chiamano in 
causa la moralità della vita 
amministrativa e politica. An
che in questo modo, forse so 
prattutto in questo modo, si 
costruisce fra la popolazione e 
i lavoratori il consenso e la 
fiducia. 

n. m. i 

CATANZARO, 6 
Sono pesanti le conseguen

ze del maltempo che ha In
vestito negli ultimi giorni la 
Calabria. E* interrotta per 
molto tempo, per una frana. 
nei pressi di Amendolara, la 
linea ferroviaria Taranto Reg
gio Calabria; interrotta anche 
nella stessa zona, la statale 
106. Allagamenti, smottamen
ti, crolli si sono verificati 
poi in ogni parte della re
gione. 

Nei pressi di Botricello. in 
provincia di Catanzaro, un 
palo della linea telegrafica è 
caduto sulla linea ferroviaria 
e ha costretto ad una bru
sca frenata il macchinista del 
treno locale. Per fortuna non 
ci sono stati danni ai pas
seggeri; il traffico è ripreso 
dopo qualche ora. 

Nel Reggino si sono verifi
cati allagamenti in tutti i co
muni: Caulonia è rimasta iso
lata per l'intera giornata di 
venerdì. 

Giorni di gravissimo disa
gio. questi, per gli abitanti 
del quartiere Lido di Catanza
ro. La pioggia che è caduta 
ininterrottamente in questi 
giorni ha isolato per diverse 
ore il quartiere, mentre alla-
gamenti di vaste proporzioni 
hanno interessato tutto l'abi
tato: dai negozi, alle case, al
le scuole. . . 

Il clima che dunque si è 
respirato, in questo grande 
agglomerato urbano di 30 mi
la abitanti, dalle potenzialità 
turistiche enormi, ma con
dannato all'isolamento e al
l'abbandono da una politica 
trentennale che ha facilitato 
solamente la speculazione e 
l'abusivismo edilizio, è stato. 
ma ancora rimane, un clima 
di tensione e di rabbia. 

Per un momento è sem
brato si dovessero rivivere : 
momenti di qualche anno fa. 
quando violente mareggiate 
distrussero completamente il 
lungomare e il porto. 

Proprio questa estate. d'al-
tra parte, i! quartiere fu chiù 
so alla balneazione per qual
che tempo a causa del proces
so di inquinamento che. in 
mancanza di adeguati impian
ti di depurazione delle acque 
fognarie che confluiscono m 
mare, sta compromettendo la 
unica prospettiva di sviluppo 
del quartiere: il turismo. 

In agitazione da div».-r« 
settimane. Inoltre, anche gli 
studenti di due istituti supe
riori, ' il Commerciale e lo 
Scientifico, che l'altro ieri 
hanno manifestato in piazza. 
dove si è svolta un'assemblea 
aperta. Mancano le aule. 
mancano le attrezzature, è 
quando piove, come in que
sti giorni, le scuole sono ir.a-
gibili. 

Ma. come è ovvio, non ci 
si vuole limitare alla prote 
sta. In questi giorni il PCI 
in primo luogo e le altre for
ze politiche, assieme a! Co
mitato di quartiere, hanno ri
proposto all'attenzione di tut
ti il problema del risanamen
to e della rinascita del quar
tiere. 

Si tratta di uno dei prò 
blemi che gli amministratori 
debbono affrontare, pe r da
re prospettive a migliaia di 
lavoratori e togliere dall'iso
lamento sociale ed economi
co un quartiere che può dare 
per le risorse che possiede. 
un contributo decisivo allo 
sviluppo dell'intera città. 

Dopo la rinnovata richiesta di Bartolomei 
— v , _ 

per Vinvio dell'Esercito sull'Aspromonte 

Una plateale dichiarazione d'impotenza • Il dibattito in Parlamento • I 
comunisti chiamano alla mobilitazione e alla lotta unitaria - Il ruolo 
degli enti locali • Misure sostanziali che debbono essere attuate subito 

// procuratore generale 
della Corte d'Appello del
la Calabria ha riproposto 
il suo appello al governo 
perché venga impiegato l' 
esercito per la ricerca e 
la cattura dei latitanti del
l'Aspromonte vista l'im
possibilità delle forse di 
polizia per mancanza di 
mezzi ed altro di farvi 
fronte. 

Il compagno Picchioli, in 
una recente dichiarazio
ne. ha già opportunamen
te rilevato sotto il profi
lo giuridico-costituzionale 
l'inaccoglibilità di siffat
ta proposta: altri sono i 
casi fuori dagli stretti com
piti di istituto in cui è 
possibile « nell'interno » un 
intervento delle Forze Ar
mate. 

Il reiterato appello del 
dr. Bartolomei contiene 
tuttavia una verità: che 
la procura generale della 
Corte d'Appello e la pò 
tizia giudiziaria dipenden
te dichiarano apertis ver-
bis la loro impotenza a 
fronteggiare il fenomeno: 
che alzano bandiera 
biaiica. 

E' Questo un dato stori
co oggettivo al di là de
gli appelli assurdi del pro
curatore generale che nel
la sua drammaticità, deve 
essere subito responsabil
mente valutato dalle for
ze politiclie, dal parlamen
to e dal governo. Ma si 
può consentire che la Ca
labria venga abbandonata 
alla mercé delle cosche ma
fiose che con il terrorismo 
più spietato seminano mor
te e lutti, taglieggiano, de
predano, sequestrano, gra
vano di pesi insopportabi
li l'agricoltura, il commer
cio. l'industria, inquinano 
la pubblica amministrazio
ne. intimidiscono con tutti 
i mezzi amministratori. 
funzionari, magistrati? 

A questo punto è lo sta
to della questione. 

Nell'ultimo dibattito che 
si è svolto alla Camera dei 
deputati su nostra inter
pellanza, il Governo non 

. ha dato una risposta sod
disfacente, né ha tentato 
di indicare nuove strade 
che non siano quelle tra
dizionali della repressione 
il cui fallimento non ha 
bisogno di ulteriore dimo
strazione. Tuttavia abbia
mo colto una qualche di
sponibilità del governo per 
nuove ricerche e per con
tributi che in questa dire
zione possano venire dal
le diverse parti democra
tiche. 

Ebbene, i cojnunisti si 
sono fatti carico della lot
ta alla mafia che è que
stione strettamente con
nessa alta strategia per 
lo sviluppo civile, econo
mico e culturale della re
gione: una questione cioè 
interna alla condizione 
storica della Calabria. 

Il compagno Berlinguer 
nel discorso conclusivo del
la conferenza di Reggio 
Calabria dei quadri meri
dionali del partito ha 
iscritto la lotta alla ma
fia tra le grandi questioni 
del Mezzogiorno e quindi 
di rilevanza nazionale in
torno alle quali il PCI. 
partito di lotta ^ J i gover^ 
no. organizza un^novimenr 
to di massa per una giusta 
definizione a livello di isti
tuzione. -

Anche su questo terreno 
la Calabria e il Mezzogior
no non sono all'opposizio
ne: e nel nuovo rapporto 
che il voto del 20 giugno 
ha stabilito tra masse me
ridionali e istituzioni la 
questione « mafia » viene 

portata dal movimento me 
ridionale all'interno dello 
stato in tutte le sue arti
colazioni: a cominciare 
dagli Enti locali in mo'. 
tissimi dei quali i comu-
n;iti hanno diretta re 

sponsabilità di atmnini-
strazione e di governo. 

Su questo terreno noi 
chiamiatno le altre forze 
politiche alla mobilitazio
ne e all'impegno: chiama-
mo i sindacati, i quali av
vertono come la mafia sta 
una potente forza conser
vatrice e parassitaria al 
servizio di tutte le forze 
parassitarie che il potere 
del trentennio ha alimen
tato e gestito. 

Se il dr. Bartolomei ha 
innalzato bandiera bianca. 
i comunisti alzano la ban
diera della lotta unitaria 
del movimento impegnan
do la loro responsabilità di 
partito di governo perche 
lo Stato definisca una stra
tegìa complessiva di inter-
vento. Che è intervento 'a 
livello di indirizzi economi
ci e sociali se è vero che la 
« politica criminale » si i-
dentifica in via generale 
con la politica delle ri
forme: riforme delle strut
ture dello Stato, in parti
colare quelle direttamente 
impegnate nella prevenzio
ne e repressione dei reati: 
di comportamento della 
pubblica amministrazione 
e dei suoi organi perife
rici da improntare rigoro
samente ai criteri della 
imparzialità della giusti
zia. dell'efficienza, del cor
retto rapporto con i citta
dini: a livello di nuovi in
dirizzi di controllo demo
cratico sulla molteplicità 
di organi statali e parasta
tali (ma molti di questi 
sono inutilii all'interno dei 
quali si scoprono le com
plicità più vergognose con 
la mafia. 

Certo è questa una stra
tegia di non breve termi
ne identificantesi con al
cune linee fondamentali 
della riforma della socie
tà e dello Stato. Ma nell' 
immediato alcune novità 
possono e devono essere in
trodotte in direzione so
prattutto di una nuova po
litica dell'ordine pubblico. 

Abbiamo già chiesto nel 
dibattito parlamentare che 
i sindaci vengano associati 
nella prevenzione dei rea
ti: che si dispongano con
ferenze periodiche fra pre
fetti, sindaci, procuratori 
della Repubblica: Regio
ni; che la scuola interven
ga con sue iniziative di 
sensibilizzazione cultura
le; che lo Stato si incon
tri con le grandi organizza
zioni soi'iali. politiche, cul
turali. 

In sostanza è tutto il 
tessuto democratico della 
regione che oggi è vasto 
e solido die deve essere po
sto in campo nella lotta 
alla mafia. Perché in Ca
labria oggi c'è un nuovo 
potere democratico, isti
tuzioni che si consolidano 
e operano per lo sviluppo. 
Una nuova politica dell'or
dine pubblico non può i-
onorare questa realtà che 
invece deve essere assun
ta come l'articolazione fon
damentale attraverso cui 
sviluppare nuovi e più qua
lificati interventi. 

Ma pure misure di ordi
ne sostanziale possono e 
debbono essere adottate: 

per una disciplina degli ap
palti perché non vadano 
in mano a mafiosi; per 
un intervento nella inter
mediazione in agricoltura 
per la disciplina del paga
mento dei diversi premi di 

. integrazione fsa il gover
no che la mafia con il « ra
cket delle deleghe » ta
glieggia pesantemente gli 
agricoltori anche con que
sti sistemi?); per la lot
ta alla speculazione edili
zia; per interventi di ca
rattere fiscale e patrimo
niale. su vistosi patrimoni 
non giustificati ecc. 

Su queste questioni par
tito. sindacati, istituzioni. 
cittadini dobbiamo misu
rarci e organizzare il mo
vimento. I comunisti stan
tio già facendo e in con
creto la loro parte, 

Francesco Martorelli 

Una lettera del compagno Martorelli 

La solidarietà del PCI 
per il presidente 

del tribunale di Reggio 
Questo il tetto della lettera diretta al dottor Domenico 

Decaridl, presidente del tribunale di Reggio Calabria dal 
compagno Francesco Martorelli: 

« Illustre presidente, a nome del gruppo regionale giu
stizia del PCI e mio personale le esprimo la più viva 
solidarietà per il grave attentato alla sua incolumità. 

« Il PCI è seriamente impegnato nella lotta alla mafia 
che nell'aberrante episodio che ha visto esposta la sua 
persona, mostra a quale livello è giunta la sua audacia 
e pure l'impunità sulla quale può contare. 

«La lotta alla mafia, questa è la nostra opinione, non 
può fare un passo avanti se non si sollecita una mobili
tazione dello stato a tutti i livelli e in tutte le sue arti
colazioni e se non si stabilisce un clima di passiva colla
borazione fra tutte le sue strutture, magistratura, polizia, 
regione, comune, scuola ecc. Ma sono il consenso delle po
polazioni, un nuovo rapporto tra cittadino e stato, la mo
bilitazione dei partiti democratici e dei sindacati, i fatti 
politici e sociali da realizzare a monte dei compiti di isti
tuto dei diversi settori dello stato. 

«La lotta alla mafia, ecco il punto, va posta all'Inter
no di una strategia di sviluppo, economica e sociale, per 
una nuova e diversa dello stato nella regione. 

«Certo, bisogna, e subito, apprestare validi strumenti 
per la prevenzione e la repressione del reato; ma non 
in un'ottica meramente repressiva, perchè la repressione 
come la storia e la cronaca documentano, non serve: ma 
nell'ottica di un'altra concezione dell'ordine pubblico, in
teso come ordine democratico, capace di utilizzare il tes
suto democratico che pure c'è in Calabria, di suscitare 
una resistenza di massa alia prepotenza mafiosa, di met
tere al bando e colpire i tolleranti, i manutengoli, i con
niventi che ritroviamo pure all'interno degli stessi orga
nismi pubblici ai diversi livelli. 

« Il Partito comunista italiano, come certamente sa. 
ha deciso di inviare in Calabria una propria delegazione 
parlamentare per uno studio più puntuale del fenomeno 
e per un contatto con gli organi dello stato, sindaci e le 
popolazioni. 

« Nell'occasione, contiamo su un suo valido contributo 
e sul contributo degli altri valorosi magistrati che eco 
decisione hanno assunto la lotta alla mafia come indero-
e.ib^'p scelta di campo, civile e ideale» 


